
Urss, il giorno 
dello scontrò! 
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Il popolo di Eltsin manifesta a Mosca disobbedendo ai divieti 
del governo nelle ore in cui al congresso dei deputati russo 
0 leader radicale rischia il posto. Sbarramenti di camion, 
mobilitate le truppe speciali, ospedali in stato d'allerta 

tazza 
iato: «rcorfei non passeranno» 

Sfida di piazza a Mosca mentre si apre il «Congresso 
straordinario dei deputati» della Russia. L'opposi
zione terrà egualmente la manifestazione di massa 
a sostegno di Eltsin. La Piazza Rossa e il Cremlino 
presidiati da ingenti forze e da sbarramenti di ca
mion. Gravi timori di incidenti. Mobilitate divisioni 
di truppe speciali e del Kgb. «Non passeranno», ha 
detto un alto ufficiale. Convocati gli organizzatori. 

PAtNOSTROCQBRISPONOENTE 

••mio SI IMI 
(•MOSCA. Sono «tati messi in 
•Deità anche gli ospedali, so
prattutto i reparti trasfusionali 
e quelli-tossicologici,. Attorno 
«I Cremlino, tortezza nella tor
tezza, si temono oggi davvero 
scontri durissimi da richiedere 
b più pronta mobilitazione sa
nitaria. Non si era mai'giunti a 
tanto In. questi mesi di aspro 
confrontò tra la presidenza di 
Gorbaclov e l'opposizione che 
si riconosce In Boris Eltsin. il 
capo dei rjarlamento,della 
Russia, ma la giornata potreb
be essere il punto culminante 
di un faccia, a taccia'che si è 
retto (inora su un equilibrio 
precario, ti movimento di «Rus
sia Democratica» ha scelto di 
andare all'attacco, anche nelle 
straide. per difendere H proprio 
leader che vede minacciato 
dalle schiere del nuovo Ivan, U 
Potozkov segiiBtirir>dei comu-' 
nistl russi Come finirà è stavol
ta djfocOe da pronosticare. Di 
certo, noti Ve straccio di Intesa 
per evitare un pericolosissimo 
fronteggiarsi dt una tonache si 
annuncia massiccia, chiamata 
• raccotta'dal ripetuti appelli di 
«radio Russia* e delle centinaia 
e centinaia di poUzlotUeuoml-
ni del reperti speciali del mini-
siero dell'Interno e del Kgb già 
•fflttlnaUasctv •...^.•,,..,,..., 

La seduta inaugurale del 
«Congresso 
deputati nstK convocai», oei 
•grande palazzo»'del Cremlino 
per: Iniziativa dei deputati av
versari della politica di Eltsin 
(«ambiguo sull'Unità de! pae
se, autoritario nei metodi, anti-
costttuzlonaU negli obiettivi vo
lendo cwara un esercito dèlia 
Rustia», hanno denunciato) si 
svolgerà in un clima guerresco. 
Efesia apdrt l lavori di una ses
sione che potrebbe costargli 
anche Il posto (venne, «tetto 
nel maggio, dello scorso anno 
con una maggioranza di appe
na quatto voti) meno» Il cen
tro di Mosca sari già presidiato 
In rhanierr eccezionale dalle 
torpptfseeondo le disposizioni 
del governo Pavlovche ha vie
tato ogni manifestazione. CIA 

da ieri a mezzogiorno un'am
pia area attorno al Cremlino 
ha cominciato ad essere «vie
tata* a tutti, eccetto che ai de
putati. L'accesso alla Piazza 
Rossa e stato interdetto con 
sbarramenti inusuali: camion e 
autobus messi di traverso sia 
dalia parte del museo storico 
che da quella della cattedrale 
di San Basilio. I varchisi apri
ranno soltanto per le persone 
autorizzate (e saranno'poche. • 
oltre ai duemjlagiomaUsrl ette. ; 
si dice, hanno chiesto i per
messi) e per nessun altro. Il vi
ce responsabile della milizia di 
Mosca ieri ha detto con ele
mentare chiarezza: «I cortei 
non passeranno». Si va, dun
que, allo scontro? 

II Cremlino ieri sera ha fatto 
una mossa eloquente: il vice
presidente Ghennadi Janaev, a 
nome di Gorbaclov, lui convo
cato nel suo ufficio i promotori 
detta manifestazione, 1 deputa
ti Jurij Afanaslev. rettore dell'I
stituto degli ardivi storici di 
Mosca, e Arkadi Murashov, 
esponenti del consiglio di 
coordinamento del movimen
to «Russia Democratica», oltre 
al capo della Giunta municipa
le. Jurli Luzkov. A loro ha det
to: •Attenti, vi considereremo 
responsabili per quanto ace
dra Wseguto alU violazione 

kSElPd*1 aWstodl manifestazione ; 
deciso dal governo. Sarete re
sponsabili per (a violazione 
dell'ordine pubblico». Janaev 
ha parlato, secondo il resocon-

,.to dell'agenzia Tass, avendo 
' accafitò sia il ministro dell'In

terno. Boris Pugo, sia II presi
dente del Kgb, Vladimir Kriu-
chkov. Due presenze oltrarno-
do significative. Janaev ha det-

•"• lo ai tre che tenere egualmente 
- la manifestazione significa 
• «esercitare una Inammissibile 

pressione sul deputati del pò-
• polo».,Non si sa se questo ap-
'•• pello vena accollo ma ieri, nel 
' corso del telegiornale «Vremi-
- la». Murashov ha ietto una di

chiarazione in cui si conferma 
• la manifestazióne, autorizzata 
'dal Comune, che ha sfidato il 

governo denunciando illegale 

il decreto di Pavlov (cosi come 
ha fatto II presidium del Soviet 
supremo della Russia). Tutta
via. Murashov ha chiesto ai 
•moscoviti» di andare in corteo 
ma di «mantenere la calma» 
quando incontreranno «sbar
ramenti» sulla loro strada. 
Sembra di capire che i promo
tori abbiano voluto, implicita
mente, rivolgere l'invito a non 
forzare i blocchi. Ma tutto è or
mai lasciato anche all'impre
vedibile. Il vice capo della mili
zia di Mosca, Nikola) Munii-
kov, ha detto che sono state 
impartite istruzioni alle truppe 
affinchè non portino armi. 

Il movimento di «Russia De
mocratica» ha diffuso ieri un 
volantino lanciando l'allarme: 
«Tutti in piazza, tutti quelli che 
hanno votato per Eltsin, per
chè lo vogliono cacciare. Do
mani potrebbe essere tardi». Si 
parla di migliaia di persene-' 
pronte a sfilare nel pomerig
gio. Ma si dice anche che ver
rebbero bloccate dalle divisio
ni di polizia molto prima che 
possano avvicinarsi alla Piazza 
Rossa, una piazza che il pre
mier Pavlov. in un nuovo ap
pello ai cittadini, ha deflnlto 
«luogo sacro». Di sicuro la divi
sione Dgerglnski del Kgb do
vrebbe essere stata mobilitata 
al massimo. Il capo della sicu
rezza di Mosca, Prllukov, ha as
sicurato che il dipartimento 
«seguirà i focolai di tensione e 
agni con tutti I mezzi a dispo
sizione». Sul giornale Kb/reo-
mo&Ktfa Pravda. a conferma 
del clima di allarme, « statore 
velato che gli agenti del con
trospionaggio hanno l'ordine 
di comunicare ogni giorni alle 
12 la situazione all'Interno del
le truppe, se «I soldati parteg
geranno per Gorbaclov o per 
Eltsin». La sfida è giunta «nel»' 
a questo. Mentre Vmlnatorl IH' 
gran parte proseguono lo scio
pero chiedendo le dimissioni 
del presidente ddCUrss.' Ma 
Gorbaclov, l'altra sera, nel cor
so di una Intervista'drsc minuti 
alla tv centrale, ha'detto che 
per i minatori c'è' un progetto 
di risoluzione della vertenza. 
Gorbaclov stesso è disposto ad 
incontrarli ma il presidente è 
stato tassativo nei riguardi del
l'opposizione di Eltsin e com
pagni: «L'opposizione non ita 
un piano costruttivo. Sempli
cemente desidera fare esplo
dere la situazione, giocando 
sulle difficolta economiche». 
Per Gorbaclov chi lavora per il 
caos e spinge al separatismo si 
è messo su una «strada sta
gliala». 

Soldati 
presidiano una 
Piazza Rossa 
insolitamente 
deserta 
GII ingressi 
della 
monumentale . 
piazzaselo , 
stati bloccati 
da camion 
«dvill-ma, 
foto sotto, 
alla periferia 
di Mosca sono 
pronti anche. 
it>«ndatJ 

Bloccati 
tutti i varchi 

• • L'area dei Cremlino e 
quella attigua della • Piazza 
.Rc^vtvrarmo^o^ore diffi
cili. Nel Palazzo Grande, al-
l'jriterto'dcltóìèltt^ejlli»,^ 
svolerà la HùnTotte del par
lamento russo, fv^rf I radica
li intendono manifestare il lo
ro sostegno a Eltsin. piada 
due giorni la Piazza Rossa è 
chiusa sia danà'perte diSan 
Basilio sia da quella opposta 
del Museo Storico da file di 
camion (nella foto al cen
tro). Tutti gli'ingressi del 
Cremlino , sono . controllati. 
Non si sa se II corteo dei radi
cali possa passate-lungo la 
prospettiva Marx; t responsa
bili dell'ordlnepubblico con
cederanno l'accesso a tutta 
la zona solo ai deputati, ai 
giornalisti e rf Datoriale di 
servizio. ' , .\*'-w: 

Egor Jakovlev,direttore di «Moskovskie Nwosti»,4socda duramente ,̂  
il leader radicale e lancia una nuovo orizzonte polìtico;-; J—::-I«fi:)rr3:>s-

©Kr 

.con 

Le analisi di politici e osservatori 
sull'ultimo round dei «presidenti» 

«ADafine verrà > 
comunque ^ 
uria di t ta i 
Lo scontro fra i «due presidenti», Gorbaciov ed Elt
sin, che oggi vede un nuovo drammatico round, 
porterà, secondo alcuni osservatori, direttamente 
alla dittatura. Essa viene ritenuta ormai l'inevitabile 
sbocco all'attuale crisi sovietica, anche se sono pos
sibili diverse varianti, di destra, di centro e, anche, di 
sinistra. Il confronto fra i due leader aveva subito 
una drammatizzazione a partire da febbraio. 

•:•• '* " DAL NOSTRO INVIATO ' " ; 

"~" ,. , , MARCHXOVILLARI • ,..,.•,,-,.".•. 

•È ora di prendere le distanze da Eltsin». Il direttore 
di Moskovskie Novosti annuncia che il movimento 
democratico, stanco dei personalismi del leader ra
dicale, mira alla costituzione di una nuova forma-
rione, di ispirazione socialdemocratica, della quale 
torà parte anche l'ex ministro Shevardnadze. Solo 
uscendo dalla cohtiàpposìzioné Eltsiri-Gorbaclov 
«ievluiàdittatura», . 

':•'•'-'• DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA fiUFAUNI 

• • MOSCA. Egor Jakovlev va 
UDRÒ al sodo--«ormai è Indi-
«pensabileprendere le distar* '• 
te da Eltsin o tutto il movimen-
o democratico pagherai suol. 
>ersonalismi. La questione 
"ha posta lo storico Juryj Ala-, 
tasiev. Pubblicheremo un suo 
irucolo nel prossimo numero , 
HMskousttieNovaslk . 
•' tarjMfjraoftdaMofcatf tea*. 

stolte t i taglia con li coltello. 
: QaaD pravUoni fa falle . 
||MatiaM giornate poUo-

>edo che-questa sia la setti-
nana pio drammatica dall'ini- ' 
io. nell'aprile di.sei anni fa. 
Iella perestrojka. La tensione 
la quattro cause che si mesco-
ino Insieme. VI « la contrae 
tositlone personale tra Eltsin 
i Gorbaclov; lo sciopero dei 
Binatoli che si allarga sempre 
ilo, l prezzi che fra qualche-

giorno saranno aumentali, una 
"dura contrapposizione fra la 
• maggioranza della popolazio
ne eu potere. .-. 

:'' Cominciamo dalla contrap-
nashrtone tra Gorbaclov e : ; Brain, qnal è la chiave per 

• coaprendertaT 
Entrambi lo negano, ma io ri
tengo che l'elemento della 
personalizzazione - diventa 
sempre più importante. Cor-

" bactov accusa Eltsin e non fa 
che accrescerne la popolarità. 
Anche In Eltsin cova un senti
mento di rivincita. Sono pro
prio questi personalismi a por
tarli ad errori politici in una lot
ta che ha sempre meno senso. 

•' Q r̂aacrrorii ' 
La vicenda detta manifestazio
ne, ad esempio. Sarebbe stato 
un comizio come tanti -altri: 
parole al vento. VI sarebbe an

data poca gente perchè tutti 
sono stanchi delle manifesta
zioni. Invece Gorbaciov mette 
a rischio il proprio prestigio di 
presidente chiedendo al capo 
del governo di «assicurare l'or
dine nella capitale». È una co
sa pazzesca da più punti di vi
sta. Il governo Pavlov non' ha IT 
potere di togliere al moscoviti 
Il diritto costituzionale di mani
festare le proprie idee. Secon
do la costituzione questo lo. 
può fare solo il presidente in 
una situazione di emergenza. 
Ma. grazie a Dio, a Mosca non 
siamo allo stato di emergenza. 
Il risultato è che «Russia demo
cratica» ha querelato Pavlov. 
Tutto per un comizio in soste
gno di Eltsin al quale io non sa
rei andato. In queste condizio
ni invece, con le truppe delta 
milizia sui boulevards, gas, 
idranti e giubbotti antiproietli- -
le. lo e come me, molli altri 
die sarebbero volentieri rima
sti a casa andranno alla mani
festazione. Ecco l'Irragionevo-
lezza di Gorbaciov. 

E quella di Boris EltsinT . . 
Eltsin biella continuamente 
con il suo populismo. SI pren- ' 
da il famoso «plano economi
co del 500 giorni». Il principale 
dei suoi autori, Gregory) Jav-
HnskiJ, ha sempre premesso 
che quella riforma doveva ri
guardare tutta l'Unione o non ' 
aveva senso. Eltsin invece lo • 

' brandisce come, un'arma della 
' Russia in contrapposizione' al 
/ centro. C'è irfamoso'discorso 

televisivo in cui ha dichiarato 
' guerra a Gorbaciov: scelta 1 molto discutibile. L'ultimo epi
sodio è Inverosimile. Ha firma-

" to con il presidente georgiano 
" Zviad Gamsakhùrdia uh proto-" 1 collo in cui si impegna a man

dare le truppe del.jnlnlstero 
degli Interni russo a collabora
re con quelle georgiane nella 
Ossetia del sud. Che significa? 

' Prima di tutto le truppe geor
giane si sono macchiate di 

; atrocità enormi lo Ossetia. 
" Inoltre, C'è un decreto presi-, 

denziale secondo cui il conflit
to deve essere regolato solo 

. dalle forze dell'Unione. Eltsin 
: pur di contrapporsi, invece di 
. premere peri applicazione del 
decreto, ha sollevalo Gorba
ciov dalla sua responsabilità. 

. La contrapposizione evidente-
,: mente è più Importante del 

buonsenso. ..,.... 

* Eppure fra I famosi cond-
gllerl di Eltsin ci sono molte 
persone ragionevoli. Come 
n»i non homo Influenza •> 

', È una domani*»: che" abbiamo 
; posto anche noi dìMosttouskie 
h'ovosli. Fra l'altro 11 51% dei 
consiglieri di Eltsin fa parte del 
nostro consiglio redazionale, 
fra loro ci sono personaggi co-

' me Nikola) Shmeliov e Jury) 
Karjakin. Ebbene ci hanno ri

sposto che Eltsin con loro beve 
- il tè, ascolta, e poi fa come gli -
' pare. Poi però" tutto il movi

mento democratico presta il 
fianco alle critiche prodotte 
dai passi insensati di Eltsin. Per 
questo è indispensabile che II 

' movimento democratico pren-. 
da ledistanzeda Eltsin. 

Errori di Eltsin, errori di 
• ;:••'Gorbaclov. Come crede che 

. al pota* uscire da questa 
•ortadlvicoiodecoT 

; SI è creato tra Eltsin e Gorba-
. ciov un equilibrio molto péri-
- coloso In cui nessuno del due . 
- può vincere. Se il pendolo si 
spostasse a favore det.demo-

. cratlci questi non sarebbero In 
- grado dì governare. Non è una 
. ' questione di capacita. Il fatto è 

che il vecchio sistema totalita
rio è ancora in piedi, appena 
coperto dall'acqua, ma ancora 

; esistente. Se invece vincessero 
(conservatoti sarebbe sempli
cemente la dittatura. Il rischio 
è questo per uscirne si sta di
scutendo la creazione di un 
nuovo partito di massa. Un 
partito che si distingua riliutan- • 
do la contrapposizione al co-

"'munisti. Il sibdaco di Mosca, 
Gavriil Popòv, sostiene addirti- ' 

' tura che gli iscritti al Pcus non . 
dovrebero perdere nel nuovo 

, partito, l'anzianità di iscrizic-
' ne. Sarebbe un importante an
tidoto contro fenomeni populi-

' sti come quello di Gamsakhur-

dia che ha messo a tacere Tin-
telllghent3l|a georgiana come 
nemmeno Stalin e Berla erano 
riusciti a fare. 

CèarKbeSberardnadzerra 

Come haufavo «tcapirlo? SL 
stiamo parlando con lui e con 
AJeksandrJaiiovlev.Quest'ultl-
mo, però, anche per la sua età, 
credo abbia ormai scelto defi
nitivamente la sua strada. An
che se sarebbe molto deside
rabile la sua partecipazione. 

Quale influenza ha neD'at-
^ male atomento poUdco la 

v '' maggioranza.. tuakfeilfatr!ce. 
formatasinelPciu7 

Può chiamarli reazionari. Cre
do che sia stato'un errore l'u
scita di «Piattaforma democra
tica» dal partito. Si è lasciato 
Gorbaciov in ostaggio di gente 
che lo odia e aspetta li mo
mento opportuno per dargli 
una spallata. Capisco Gorba
ciov: costretto a scegliere, tra 
destra e sinistra, da un lato non 
ha trovato nulla di solido, dal
l'altro ci sono l'esercito, il Kgb, 
il vecchio sistema. Ha scelto 
tatticamente -questo secondo 

' lata io credo nella sua sinceri
tà quando dice di voler conti
nuare sulla via delle riforme. 
Però ogni ogni pilota che scen
de in picchiata spera di uscir
ne vivo, ma non è detto. 

•«MOSCA I«duepresidenti», 
Michail Gorbaciov e Boris Elt
sin, e le loro truppe d'assalto si 
ritrovano oggi faccia a faccia 
•neHa grande-orenadel palazzo 
dei Congressi de) Cremlino, 
con II dichiarato intento di dar
si battaglia, JNJel pomeriggio ló 
seontro porrebbe spostarsi an- • 
che'pef le vicdl Mosca, attorno 
alla piazza Róssa: rischia cioè ' 
trasformarsi in un confronto 
«militare* dalle conseguenze 
incalcolabili. La temperatura 
politica è alle stelle e nubi cari
che di tempesta si addensano 
su questo sterminato paese. 
Perchè? £ questo l'interrogati
vo del momento: come si è ar-
rivati a una rottura tanto dram
matica fra Gorbaciov e quel
l'opposizione democratico-ra
dicale, oggi attestata a difesa 
di Boris Eltsin, che ancora ad 
agosto dell'anno scorso stava 
perdarevttaaqjieU'accordodl 
centro-sinistracon il leader so
vietico che avrebbe dovuto 
Inaugurare una nuova fase del
la perestrolka? 

Il giudizio politico che, una 
parte, non minoritaria, degli 
uomini di Etusn dà su Gorba
ciov è racchiuso in un lungo 
commento, apparso sull'ulti
mo numero di Moskovskje No-
vasti, di OlegPopzov, direttore 
della compagnia televisiva rus
sa. «Quando ha lanciato la pe
restrolka il nostro presidente 
era un vero democratico? pen
so di no», scrive Popzov. Per lui 
Gorbaciov è sempre stato, fin 
dall'inizio, «un conservatore 
moderato» che non sopporta
va il potere dell'apparato. Il 
movimento democratico, non 
avendo capito subito chi e che 
cosa rappresentava Gorba
clov, si è scavato la fossa con le 
proprie mani. Infatti, il leader 
sovietico-secondo il collabo- ' 
ratore di Eltsin - avrebbe usato 
gli intellettuali e i democratici 
solo come paravento, per ac
crescere il suo prestigio inter

nazionale. Il giudizio è netto, 
definitivo: Gorbaclov diventa 
cosi il nemico da combattere e 
la peresBojka, nella versione 
gorbacloviana almeno, un 
semplice tentativo di raziona
lizzazione. Anali» sommarie, 
a ben vedere, sulle quali pero 
vengono costruite queue.stra- ' 
tegie politiche che harrnocao-
tribuito al precipitare della si
tuazione in queste ore. 

Su Dfahg. la rivista del Co
mitato centrale del Pcus, il po
litologo Vladimir Vjunitsldj. ci
tando un altro politologo, Ku-
rashvlli. traccia tre possibili 
scenari politici, basali sul fatto 
che nel paese esiste «una do
manda sociale di dittatura». 
Eccoli: una dittatura, lunga e 
pesante, che viene definita 
della «rivincita capitalistica». 
Essa comporterebbe una dra
stica limitazione della proprie
tà puDbl»^ la prevalenza di 
quella privata e la soppressio
ne dell'opposizione popolare 
a quest'ultima. La seconda va
riante è una dittatura conser
vatrice, socialista, anch'essa 
dura, con l'obiettivo di restau
rare i «principi». Il terzo scena
rio è dominato da una dittatu
ra breve, relativamente legge
ra, che viene definita neoso-
clallsla. Essa si renderebbe ne
cessaria per impedire un colpo 
di stato reazionario e conser
vatore. Per Vjunitskij il candi
dato a essere il leader del pri
mo scenario sarebbe Boris Elt
sin: alla seconda variante non 
servirebbe necessariamente 
un leader, mentre per la terza il 
candidato potrebbe essere Mi
chail Gorbaciov. VJunilskl) fa 
capire che l'ultimo scenario 
salverebbe in qualche modo la 
perestrojka, costituirebbe, in 
altro parole, una delle due 
possibili uscite dalla crisi poli
tica attuale in grado di conser
vare il processo riformatore, 
l'altra essendo l'alleanza di 
centro-sinistra fra il nucleo de

mocratico del Pcus e le fòrze 
che lottami per la democrazia. 
Ipotesi che, come sappiamo, è 
rapidamente naufragata fra 
l'estate e l'autunno del 1990 at
torno al «programma econo
mico dei 500 giorni». Nel futuro 

. dell "Urss., la'., dittatura viene, 
. dunque, presentata come ine
vitabile. £ subita da Gorbaciov, 

. ma è connaturata al modo di 
• essere di Boris Eltsin, scrive ' 

Vjunitsldj: «La linea politica del 
' campo di Eltsin risponde alla 
nostalgia della mano forte. La 
mentalità totalitaria, educata 
dal bolscevismo staliniano, è 
diventata quel terreno sul qua
le è cresciuto il bolscevismo 

•• bianco, con la stessa tendenza 
ai grandi balzi, questa volta dal 
socialismo, e all'unanimità». 

' La privatizzazione radicale si 
' può fare solo con la mano for
te, perché, pur sostenuta con 

' forza dal movimento demo
cratico, essa incontra la dura 
ostilità di gruppi altrettanto nu-
merosi e combattivi. Vinca la 
dittatura di Eltsin o quella di 

: Gorbaciov (ma sono da esclu
dere veramente altri scenari?}, 
sta di fatto che lo scontro fra I 
•due presidenti» subisce una 
radicalizzazione all'epoca dei 
quarto Congresso del popolo,. 
nel dicembre del 1990. La 
drammatizzatone avviene sul-

, la questione chiave dei rappor
ti fra il centro e la Russia, anzi
tutto quando il parlamiento 

.russo decide di tagliare 1 con
tributi al budget dell'Unione. È 
quello il periodo in cui Eltsin 
tenta di creare uno «spazio po
litico alternativo al centro» at- : 

. traverso rapporti diretti con le 
direzioni repubblicane del Ka
zakistan, dell'Ucraina e della 
Bielorussia. L'alleanza ha le 
quattro repubbliche è chiara
mente in chiave antigorbacio-

' viarie e il leader sovietico ri
sponde accelerando i tempi 
del nuovo trattato dell'Unione 
e lanciando la campagna per il 
referendum., ;. 

Boris Eltsin capisce che se 
non avesse rilanciato ancora, 
Gorbaciov avrebbe segnato 
del punti A metà febbraio il 
leader radicale attacca a fon
do, con la famosa intervista te
levisiva (il 19 febbraio). La ri
sposta è immediata: conserva-

. tori e moderati del parlamento 
. russo mettono sono accusa la 
' sua politica e chiedono la con-
• vocazione straordinaria del 
. Congresso dei deputati del po

polo della russia. Eltsin rischia 
. la sua posizione di presidente 
- e accentua la pressione. Con il 
... risultato di rinchiudere ancora -

di più Gorbaciov nell'abbrac
cio «mortale» con la destra 
conservatrice, unica a difen
derlo. Quest'ultima, a gennaio, 
in Lituania, aveva fatto le prove 
generali di un colpo di stalo di 
destra. Dittatura inevitabile, si 
comincia a scrivere adesso: si 
tratta solo di scegliere una del
le possibili varianti. Questo è. 
comunque vada, il risultato di 
una contrapposizione politica 
che ormai fa parte della storia 
degli anni della perestrojka. 
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